
BIOGRAFIA ( a u t o )

Sono nato nel 1959 a Cava de’ T i rre n i
e sono stato arc h e o l o go fino al 1992,
anno in cui l’archeologia mi ha lascia-
t o. Ho cominciato a fo t o g r a f a re per
caso nel 1975, t rovando come re g a l o
della Befana una piccola macchina
fotografica sul comodino. L’ho presa e
l’ho maneggiata con scetticismo per-
ché mai prima avevo pensato di scat-
t a re fo t o g r a f i e. E mai più, dopo quella
m a t t i n a , ho pensato di smettere! 
In due anni mi sono appassionato abba-
stanza da passare al mio primo ap p a-
recchio pro fessionale che mi accompa-
gna ancora oggi. Ho cominciato scat-
tando fotografie ai pastori del pre s e p e
del mio paese e subito dopo alle fine-
s t re di alluminio anodizzato che ne de-
v a s t avano il terr i t o r i o.
È nata così la mia vocazione per la fo-
tografia sociale: s c a t t a re foto per rac-
c o n t a re agli altri cosa stesse succeden-
do di brutto in situazioni e luoghi che
non potevano essere visti tutti insieme.
Dopo poco ho sentito che la denu n c i a
documentaristica non mi bastav a , vo l e-
vo raccontare delle storie che potesse-
ro far pensare e commu ove re, i n s o m-
m a ,s c r i ve re poesie con la luce.La prima
fase di queste nu ove riprese concettua-
li ha interessato le linee, la materia e i
volumi architettonici del Mediterr a n e o
e ha generato le mostre
A rc h i t e t t u re diseg n at e

Bianco Mediterra n e o

M a ro c c o !

Questa del punto esclamativo è una
mia fissazione – che tornerà anche nel
titolo del libro C a p ri ! – e vuole comu-
n i c a re una sorpre s a , uno sguardo fuori
dai luoghi comu n i . Il mio Marocco ap-
p a re perciò limpido, n i t i d o, s p l e n d i d o,
bianco nelle sue linee. E silenzioso.
Niente concessioni al turismo.
Dal 1990 ho cominciato a fo t o g r a f a re
con quella che diventerà per me una
persona di famiglia, una fo t o c a m e r a
Pentax 6 x 7, un pesante ap p a re c c h i o
concepito più di 40 anni fa e ancora in
s e rv i z i o, che riesce (forse) a cap i re e
t r a d u rre i miei versi prima ancora che
io stesso li abbia messi a fuoco.
Il 1990 è anche l’anno in cui mi sono
t r a s ferito a vive re a Milano e a scatta-
re le fotografie della mia serie più lun-
g a ,Chi è il maestro del lupo cat-

t i vo? r i c e rca dedicata alle radici cul-
turali della violenza sulla donna nella
pubblicità stradali. La mia strategia di

r i c e rca era la stessa delle finestre ano-
dizzate di tanti anni prima: d o c u m e n-
t a re – questa volta in maniera più art i-
stica – un oltraggio che si compiva
sotto gli occhi distratti della città e
che qualcuno doveva pur incaricarsi di
r a c c o n t a re. Ne è nato un archivio im-
menso con oltre 3.500 scatti e 630
campagne pubblicitarie che affliggo n o
e affiggono la femmina al mu ro. N e l
2011è nato anche un l i b ro o m o n i m o.
Sempre nel campo dell’impegno so-
ciale ho concepito dal 2005: Ri-

C i c l o. Uno sguardo oltre i

rifiuti una ricerca con oltre 1200
scatti che interpreta in maniera arti-
stica il trattamento dei rifiuti diffe-
renziati e fa riflettere sull’importanza
del gesto ecologista di ridurre lo
spreco di risorse e creare una nuova
materia; Il parc o - n o n - g i o c h i s p e t-
tacolo teatrale per fo t o g r a f i e,mie fila-
s t ro c c h e, musica e danza, d e d i c a t o
alla perdita del gioco per i bambini in
g u e rra e nelle migrazioni, ora dedica-
to a Vittorio A rr i go n i ; M a re clan-

d e s t i n o realizzate nei porti siciliani
sui relitti delle barche dei migranti, a l l a
r i c e rca di tracce di questo dramma
planetario rispetto al quale molti si
sentono estranei. Questa ricerca con-
tiene anche uno spettacolo teatrale,
La storia dell’uomo che è par-

tito e non è mai arrivato e

delle scarpe che hanno conti-

n u ato il viaggio al posto suo,
fotostoria che ha per pro t a goniste due
scarpe in terr a c o t t a , realizzate dall’ar-
tista Carlo Catuogno, che ho fatto
metafisicamente camminare per la
Sicilia nella vana ricerca del pro p r i e t a-
rio scomparso in mare.
Fotografia sociale sono per me anche  
La città cat t i va e Un fiore di

c i t t à due indagini parallele sui
m i c ro-abbandoni della città di Milano
che finiscono per disegnare un ve s t i-
to – brutto da indossare – che non
smette mai di essere tessuto; e poi
Peppino Impastato antichissi-

mo fiore opera dedicata ai giov a n i
siciliani che combattono la mafia, s i m-
boleggiati allegoricamente da piccoli
fiori bianchi che crescono sui templi
di Selinu n t e ; Odissea minima l avo-
ro fotografico e teatrale che affianca
immagini in bianco e nero a brani di
O m e ro ritradotti dall’Università di
N apoli Federico II, sotto la superv i-
sione di Francesco Puccio, a u t o re e
regista con il quale condivido le mie

fatiche teatrali, quando queste riesco-
no ad ap p ro d a re su un palcoscenico.
Il lavo ro sull’Odissea intende raccon-
t a re in chiave allego r i c a , in un silenzio
rispettoso e delicato, i piccoli e sem-
plici gesti quotidiani che i muri del
sud collezionano in maniera casuale e
tramandano inconsap evo l m e n t e, i s p i-
randoci il pensiero.
All’accoppiamento allegorico tra la
l avorazione del marmo a Carrara e il
mito di Ercole è invece ispirata L e

dodici fatiche di Carra ra m e n t re,
s e m p re dal sodalizio con Puccio, s o n o
nate La donna e l’uva, opera per
fotografie e poesie da me scritte, c o n
mu s i c a , danza sulla sensualità terr a g n a
della donna, Il Boa primo di quattro
testi teatrali scritti per l’opera Chi è il
m a e s t ro del lupo cattivo? d ove la fo t o-
grafia è in scena, ed A n t i q u u m

exquirite oculum.

Del 2006 è la mia monografia C a p r i !

La foglia e la pietra uscita per le
edizioni A d m i r a .

Con le mie fo t o g r a f i e, realizzo allesti-
menti per l’arre d a m e n t o, s c e n o g r a f i e
t e a t r a l i , p rogetti editoriali, l avori di
fotografia industriale art i s t i c a .

Nel 2010 ho fondato a Milano
IChOme, il primo (forse) negozio
di fotografia d’autore per un’arte con-

temporanea sostenibile, dal quale par-
tono le “zattere” della nuova migra-
zione. Ma questa è un’altra storia!

MIA Fair 2012

i c o. g a s p a rr i @ i c h o m e. i t
i n fo @ i c h o m e. i t

w w w. i c o g a s p a rr i . n e t
w w w. i c h o m e. i t

w w w. i l m a e s t ro d e l l u p o c a t t i vo. i t

corsi e workshop 

Ico Gasparr i


